
L'Abruzz o Rosso 
L A R I V O L T A D E I R O V E R I 

Se osserviamo un poco ciò che 
è accaduto in questi ultim i nove 
anni durante i quali il tas 
è andato al potere, nella nostra 

, dobbiamo riconoscere organizzazione abruzzese 

che si 
del :  . le dei 
padroni, dei signoi , di 
il Partit o i ista e la sua 

 1  ipiesli imve anni i iiip -
presentato. per gli operai abbruz-
zrsi e per  i salariati della terr a 
,- pi i le divi e categoi le d 
ladini lavoi atori , rimmiserimen. 
ni e 1,-1 fame, il fascismo ave\
promesso il benessere per  mii i ; 
ed affermava che la causa del 

e esistente tr a i lavora-
tor i dipendeva dalia lotta di 
chisse. Ahinoi ! l fascismo ha 

- ai., i tulli i mezzi
in .li . senza peraltr o riu -
scire a distruggerla, na disciolta 
le organizzazioni del proletaria-
to, ha soppresso ogni libert à 
agli operai ed ai contadini : eb-
bene ? il i istillat o di questa po-
litic a è stato l'abbassamento dei 
salmi, ia disoccupazione, la fa-
me, ia schiavitù polii . 

Qui, da noi, gli Acerbo, i Sar-
1J1 e compagnia brutt a si ai 
assunli il compito di dimosii are 
che il fascismo migliorerebbe le 
condizioni dei lavoratori , (il i 
..peiai hanno sempre opposta la 
loro decisa avversione al fasci-
smo ; ma — bisogna rienin 
lo — non unti i contadini furo-
no altrettant o ostili alia azione 
brigantesca delle prim e squadre 
d'azione. a lezione dell'cspe 
rienza apre gli occhi ai conta-
dini abruzzesi. e ad 
un contadino abruzzese, oggi 
elio cosa egli pensa del fascismo 
e lo sentirete e o 
tutt i i santi della sua terr a 

a crisi economica ha preso 
nell'Abruzz o delle forin e acutis-
sime. Qua e là si sono già avute 
delle insurrezioni di contadini 
e recentemente a o di 
Bisaccia, in provincia di Cam-
pobasso, i conladini insorsero 
contro il regime delle tasse, con-
tr o la politica di dissanguamen-
to dello Btato e dei comuni ai 
danni e popolazioni agricole 

a iella nostra i 
l carabinieri intervennero e fe-
cero uso delle anni. a i con-
tadini ih o hanno dato 
un esempio a tutt i contadini. 

11 o Comunista, coni lo 
i l quale l'ir a fascista è prevali-n 
temente scatenata e che è resta-
to al suo p..isi.i .li combattimen-
to malgrado la e ; il Par-
tit o Comunista a che se-

llameli!  di n e 

ai proletaii di Abiuzzo : « <tam-
ii, noi avevamo g 

quando vi die 
e i capi socialisti, j  capi 
 r.iii . i e libera  e di 

. [e e della ri -
letaria. Voi avete 

subita un E' giun-
ta l'or a in cui bisogna pa 
al l 'azione, in cui 

strar e coi fatt i che il protei 
o abruzzese, cosi ili o di 

tutt a a l fai la finit a con 
lo S  e dei ric-

 niazio-
ihbìa fine < o che 

-
. n d Un. 

ccupati s o 
-

 _ , e i 
patii coli 

uno o affitt i e 

il Partit o i ' 
la u/./. pei i

-
abruzz noie dirigerl i alla 

c h e i i - i . 
so ii adi - i 

i dei uaiici e 

\ noi: lun li operai e i 
conta  isi alle bi 

- -

sta e ci  e pei 

 a dittatur a del pro-

Ai , coni] agni ! E' lem 
pò di ioti 

I COMUNISTI E I CONTADIN I 
Quanto t signor] parlano del 

comunismo e i 'unisti ai 
ii !. cosa -, dicono ! 

Si dicono che ; 

i e 8 la ter-
ra, la vacca, le pecore. Essi di-
i ono che nella , ove j co-
munisti sono ai pònie. i conta-
dini numi, ii fame, i signoi i 
hanno paura della rivoluzione

i di felle menzogne, fn 
a, quattordic i anni fa, i 

contadini annali hanno essi 
espropriati i signori, i grandi 
propi lei,in ,ii tei ia. e dettero la 
iena ai contadini che non ne 
avevano o ne ave\.n o poca n 

a non Ci sono più i l'ol i 
Nicola e i n Felice iu i 
la l e na appai Chi la la-
1 e non a ehi a il la-

 ad n i . 
Quando i preti parlano dei co-

munisti ai contadini cosa essi di-
cono ? Essi di. i  comuni-
iti distruggono le chiese, con-
danni e - o ci 

r  cui se i comunisti pren-
 il sopìa\ vento in a 

tutt i i coni.idini e i lavorator i 
sarebbero dannati, andrebbero 
all'inferno.. . a realtà è che in 

, ove i coi isti son 
itera, la libert a a 6 
naia a tull i : soltanto i 

preti non baiino più le entrate 
e obbligatorie: chi suo],. l 
-e lo pa-  perchè
dicono male i misti; 

perchè essi vo 
 u n i t a, i

 io, è dittic i
ii 

e dai ca-
. 

i . i munisti nano ai c< 
\ia della loro libera-

politica.  co-
gli op i 

a 

que. 
tino - -u Ì govi ino dei pa-

propi ino  : i dei 
Signori e la diano ai contadini 

no il dir i 
.oii di ti 

i a che - sai lavora-
te, senza pagare 

più niente ai padroni, e magari 
allargando la terra dei lavora-
lor i si i troppo | o 

m , l coi lunisti tanno gli 
i degli - fruttat i : e 

ni i debl o ap-
re il Paniti . Comunista 

Strappiam o la giovanil i ai fascism o ! 
Seguito della 1* pagina. 

navi, o delle e e 
nelle scuole, lottando infaticati ;; 

o la minaccia di , -
lando la a dal di , la F.C. 
C. à una vasta . 
un o di e : 
la « a a » della -
zione a italia. 

L'entusiasmo che ha accompagnate 
i i del o — al quale 

o « vecchi giovani » 
— in massima e — giovani ve-
nuti da poco nella .

à della discussione, la volontà 
di e e di e che 

, ci dicono che 
a F.G.C. . à o la a che 

essa sa e dai limit i di una -
nizzazione a e e l< 

EZ&zione di combattimento d 
a i i-nliana. 
à alla F.G.C, tuta 

a ili uà contadino abruzzese 
govi 

lif t 01 

 I [ i o : -

 ce 
lì hanno rubati imponendoci 

al i a i. (.1 h a n no 
a che -

i iamo. 
: te 

U  anno, ed alla fine, il i una 
.. , i fi  otti di i 
 ... i,. ci vengono i ubati. 

0 e a 
! 

. : e pe  non 
e lino ii 

è le imposte 
i tutti conia 

Uni |-..\ inali dal la  non 
.l i i l l i , t ino a 

ino i idoni 
di a lmeno il . .. è i 

i sia-
no esentati da ogni pagamento 
di aitino ai padroni. 

:, dobbiamo 
unirci , o unirc i nelle 

 ii iaztone di -
. così riu-

sciremo ad e  - : 
stri . 

ci vengono n 
o a mantenere la , 

i tutt i coloro che ci oli-
noli vogliamo 

mantenere, a spese nostre, i no-
cini. 

[1 o Coi i è al no-
stro , n tutt i i momen-
ti , in ogni oci astone, yuesto 

ti .ino mai. Per-
diano in modo 

Qlare. a se  fascisti odia-
no questo pai tit o vuoi dir e oh 

difende a noi lavoratori , e 
obbiamo ama mirto . 

pi ediche dei pre-
in Si eaiu-

a niette-
pi i e alla no-

\ ia .i l luni ! 1 
con : :. i  1 \ iva l'As-

li i sa tra i con-
e noi i onta-

eia tosta : e o 
la » i ta-

pi : 
.' e 

A. 

l'appoggio , come del o 
. . . . . . ~ 7 ha e fatto, e à che ali 

h noi viviamo su e a h a 9c l u t l i j c o t n p a g ni adulti vigilino 

alla a dell'attività dei gì 
iidino. 

i.C. e stai un e 
o pe  il - i to. Guai a noi se 

lo ! 


